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Bengasi, ottobre Li 


spgasi vi sia la donna, cia- 
NE) 


a B ( 
i ma dove mon è 


me na 
ibile saperlo, Vi suno al- 
ila giornata, in cui questa 
voluttuo- 


no lo d 
pre POSA 
MITO 5 
a qittà, ehe st stende 
ma in riva al mar ed allunga 
MSI verso la pianura rossiccli, 
Leg priva sli donne. Uno che vi 
Lari tibia lasciato lassù in [talia 
Figa rumoreggiante di grida e di 
E cominili, può eredore di ess 
pont in un'Andropoli ide 
città di sogno è di delizi 
boh gia invece quag; da par 
e senta scorrere nelle 
della sua giovinezza e 
role picente strade sileoziose, 
iajiato © ringhioso alla ricerca di 
sorriso muliebre che raddolcisca 
o di questa sur povera vita 


attimo. è È o 
Lasa, Può credere di vivere in un 


Bse pae x e n 
n È donna c'è, sono in grado di 


Liurarlo, cè, come in qualsiasi 
a pari» del mondo. Ed anzi, ag- 
[ng subito, a Bengasi vi è ana 
stà di donne, per razza, per 
età. Per scorgi perdi 
fenice @ bianca, od olivigna, 0 
i 0 Della, 0 brutta, o giovane, 0 
nehia, bisogna fare qualche cosa: 
oper scegliere l'ora ed il momento 
;tigto della giornata, quando si de-| 
jo ad uscire. rome la chioce ola, dl; 

bi) gu ; od essere così fortunati 
i poter }jenetrare «in qualche. casi 
n ipo scopo più o mene giustificato; 

mreontentarsi» di andare, con una 

tema diogenea, lungo i muri, pei; 

atti, nelle piccole piazze solitarie, 
are ad una porta soechiusa od ai 
ri delle grate, cauti, silenziosi; Opi 
dre — quando non si temano certe j 
sasioni... pulciali — bisogna avere; 
sragio di spingersi fino al viilag=| 
i del Sudan, tra le capanne di stop-{ 
n di frasche, di palme. raccolto | 
iz sabbia ardente dei Sabri. i 
Ì 


î 
j 


a vari 
jfezza, Pet 


col 
pi 


Hi potranno allora vedere lo rap- 

ssentanti «della modestissima colo- 

a italiana e delle infinitesimali co- 
hnie europee, qualcuna quasi elegante, 
bi vestitini chiari ed attillati e sotto 
tappetloni monstre, qua ica alc po- 
lissimo elegante, coll’ampia gonna 
hberosa da cui escono le scarpine 
fin obbrabrioso giallo, qualche altra 
leva inelegantissima nella Glowse 
isa, celeste 0 verde pisello. Ma tutte 

escluse solo quelle che hanno var- 
ito ogni età pericolosa — ammira- 
sime, ma tutte, 0 belle 0 brutte 
eleganti 0 offe, investite da certi 
Iuardi languidi e seguite da rumo- 
fsi sospiri che si"perdono dietro ai 
bro passi, come ondefrementi di de- 
iderio e di spasimo» 

fsi vedranno ancora le donne mal- 
si, vestite a nero come tante mona- 
helle, col riso pallido e-triste dentro 
i un ampio semiareo di crespo che 
nornicia la testa e scende, in larghe 
liege, sulle spalle o lungo i fianchi. 
n marito, un fratello, un figlio è 

npre con loro e vi passano accanto 
imun certo sussiego pudibondo @, 

wi le guardate, ritirano maggiore 
une il viso entro Ju strano viluppo 
pero. 

È si potranno anche scorgere. le 
che turche che rimangono {tuttavia 
n Bengasi, lasciate în pegno alla no- 
Mra cavalleresca discrezione da qual- 
ho ufficiale ritiratosi sul Ghebel o da 
fualche impiegato ottomano fuggifo 
dei giorni sanguigni dello sbarco ; 9p- 
ture madri, spose, figlie dei pochis- 
Simi che hanno accettato — più 0 
Meno sinceramante — la nostra do- 
inazione. Sono piccole, scarne, strette 

in certi vestitini sdrusciti, dai mille 
iflessi violacei. Nel vederle scivolare 
si lungo i muri, ci danno P impres- 
sione, di bestioline atterrite; e Indo» 
nate, sotto la fitta veletta che co- 
bre il viso, due piccoli occhi diffi 
Llenti, qualche volta un caldo pallore 
Ifiovanilo, spesso, ahi troppo spesso, 
ima bocca avvizzita e un ordito di 
maglie. 


inche le ebree, dodici mesi fa, and 
dano per la città coperte il viso e t} 
Imide e diffidenti, Ma, dopo il nostro 
dsbareo, gettarono all'aria ogni loro 
Maschera e' non temettero di 

ttrare îl bel viso agli sguardi degli 
italiani. 

Le ebree qui, come del resto în 
tutti i paesi d’oriente, sonò vera- 
mente belle. Sul viso, pallido e pie- 
“motto, ardono i grandi occhi neri, on 
breggiati dalle ciglia luughe e sott 

è sì schiude, in un’ sorriso deli 

some un bel: fiore, la bocca fresca è 
Stumida. Una gran massa di capel'i 
rerissimi che le fanciulle attorcigliano 
in doppie treccie, scendenti per le 
tpalle, fa maggiormente risaltare la 
Meravigliosa bianchezza della. pelle. 
Sembrano tante invialate ed inviola- 
Mili, E guardandole, non si prova al- 
n torbido desiderio, ma, non so, 
ilna voglia pazza di gettare ai loro 
piedi madrigali sospirosi e di cantare 
(Per esse, sul liuto, una dolce canzone 

* Provenza. i 

Le ebree, qui, non sono però le helle 
=castellane, cui si rendevano cotali o- 
maggi dai trovatori; ma invece, più 
(modestamente, sono.... lavandaie. În- 


Pasticceria G 


Donne, donne 


se, strano ed ossessionante... È 


stero aggiungere se 2peso 


- eterni dei.. 


tendismoti hene, non lavandaie di- 
nte 0 sguniate e triviali, quali si 
possono trovare in altri paesi; ma fa- 
vandaie che sembrano. molte volte. 
altvettante darnine, così bianche, così 
pulit nsì graziose, che diresti, se 
mai, facciano quel mestiere per sport. 
Nei cortiletti, ombreggiati dagli al- 
beri di ‘gaggie, tra lo sciabordio dei 
panni, salgono liete voci argentine, 
qualche breve canto sommesso e tre- 
mulo, salgono scoppiettii di risa che 
vi mettono nell'anima una nostalgia 
ed un rimpianto per qualche cosa che 
voi stesso -non sapete che sia. 
Nessuno ha rerse dato mai tanta 
biancheria a lavare come ne dà ora 
quaggiù: c'è qualcuno che si muta 
di camicia... due n tre volte al giorno 
per avere motivo di portare seral- 
menta il suo piccolo fardello di bian- 
cheria alle belle Javandaie, ch» accol- 
no il portatore. con un sorriso e 
con gioia. E e’ è qualche altro — meno 
entusi della pulizia — che va per 
tutte le case ebree chiedendo: Subon ? 
Sabon? E pvichè in tutte le case ebree 
si risponde affermativamente, egli si 
ferma qualche ora a spiegare alla 
raziosa Rebecca, alla giovanissima 
limé. all'’opulentissima Giuditta, in 
n intelligentissimo italiano, come 
ualmente egli avrebbe uffidato... in 
avvenire, alle piccole biaache mani, i 
oi non certi bianchissimi lini 


E le arabe? non dico una novità 

che la donna araba, 

è... belt, è veramente. mera- 
vigliosa. 

Non è la bellezza placida e serena 
elle ebree, che vivono nella casa 
cheta, tra uomini le cui più grandi 
ambizioni sonv l'affare, il negozio, il 
denaro: umili, pieghevoli, sommesse. 
E' la bellezza. della donna ardente, 
come il soffio di questo ghibli che c' 

alta, ci esuspora, ci tormenta, ci sof- 
fuca ; della donna fremente di ogni 
più torbida passione, che sa 1’ aridità 
affocante dei deserto, il pianto del 
mare, l'urio del vento, che vive con 
uomini irrequieti, bellicosi, crudeli, i 
quali adorano la lotta, il sangue; lo 
sterminio: è una bellezza fatta 
nervi vibranti e di musculature agili 
e salde, che danno ai corpi una pu- 
rezza cd una eleganza di linee e di 
forme stupende. 

Ricordate l'amica di Cosimo Dalbò ? 

«Una fanciulla dorata come un dattero, 
magra, svelta, arida, con lo reni forti e ar 
cate, le gambe diritte e potenti, è ginocchi 
perfetticosu rarissima, come tu sgi. 

Su tutta quella magrezza dura, ché dava 
imagine d' un'arma da lancia precisa e fine, 
tre cuse mi seducevano con una grazia infi- 
nitamente molle: la bocca, l'ombra dei 
cigli, l'e-tremità dalle dita, lla s' intree- 
ciava i capelli con te dite ch’ erano rosse 
all'estremità, com» petali iotinti nella. por- 
pora; e guardandola in quest’ atto, su Ja 
soglia delle casa bianca, ora la gioia dei 
miei mattigi ». 

La donna araba ha una doppia mis- 
sione nella vita, missione che, se fosse 
concessa alle donne di tutto il mondo, 
farebbe sparire ogni femminismo e 
suffragismo el isterismo: essere un 
magnifico strumento di piacere ed una 
macchina per fabbricare figli. E per 
piacere sempre più al sno uomo si 
tinge, si profuma, si tagliuzza il mento 
e ride « canta e' givisce. E l’uomo 
vede lei ed Alah, i soli esseri che 
meritano, nel mondo, l’ adorazione più 
profonde. ; 

Come sono trepide e fiere, ardenti 
ed elevate, Je canzoni di amore che 
anche qui a Bengasi si cantano dalla 
gente araba! 

«Io ti-amo d'un amore che raggiungersi 
(mon può 


E che intelletto non può spiegan 
interno ed esterno è îl mio amore. 
ta che allegri con la tua purezza gli ccch 
Nn nessun bano è a te paragonnbilo 
ha in vita tua on tradisci 
, e donna, un seenlare ti 
muove agli uragnoi, 
levare sempre uguale l'amore. 
E il sole si oscura ili vergogna — 
fronte nila bellezza delia tua guancia 
E ii mie cuore ti amò: tu sola 
si il eroato della mia vita. 
E giuro che cosa più bella «i te 
n tu nò sarà tnai creata. 
uomini, e le donne r 
certi trilli inimitabili, 
sione fem- 
devo- 


cantano gli 
spondono con 
che sono la più alta espressio! 
minile di gioia, di affetto, di 
zione. 

Il modo di vestire dell araba è ab- 
bastanza semplice : È 

La sottoveste è costituita da una 
specie di blouse in seta o in cotone, 
ricamata n damascata, e di un paio 
«li calzoncini, pure in seta od in co- 
tone. La veste è il baraccano, che, 
stretto alla cintura da una fascia, av- 
volge e drappeggia la bella. persona. 
Ai polsi ed alle caviglie si portano 
grandi armille d'argento, sonanti, e 
sulla fronte e ira i capelli, lucidi e 
crespi, certi gingilloni pure in argento, 
a cui sono attaccati amuleti : la mano 
ili Patma benigna, un cuoricino verde, 
un pesciolino in madreperla, un co- 
rallo. Molte donne calzano certi sti- 

aletti alti, di pelle rossa'e ricamati 
in oro od in argento o, più modesta- 
mente, in lana azzurra 0 viola. 

La donna giovane: e bella è custo- 
dita dentro ie piceole case basse come 
un tesoruccio dentro uno scrigno, è 
non ne esce che in casi eccezionalis- 
simi. 


iuliani 


"Quelle che #° 


‘posteli 


ncontrano per istrada 
irabacuccate nel bataecane, ira le cui 
«spia Je insidie 
igli uomini, sono tutte 
vecchie, 6 
sudanese. Chè de sudanesi non temon: 
iu generale, lo sguardo degli uomini 
di nessun paese. 

Sonò simpaticissime, queste povere 
sudanesi; dal riso scimmiesco 6 nero, 
mà su cui brilla la loro anima sem- 
plice, umife, devota e buona. Sono 
alte, formose, quasi maestose nei loro 
cerci svolazzanti e camminano con un 
certo passo elastico e molle, che sembra 
quasi studiato;* tali sono il ritmo e 
l'eleganza che dà al movimento dei 
corpo superbo. 

Alle, volte, mentre vengono dal 
pozzo coll’ anfora sulla testa, o aiu- 
tano i toro uomini in qualche aspro 
lavoro, o vanno per le strade polve- 
rose, portano sulla schiena un far- 
dello: una negra faccina sorridente e 
lucente, una piccola mano, un gridio 
sommesso escono dai cenci: e sembra 
che l’esile, voce ripeta la nostra pa- 
rola  sabia: ‘o mamma, mamma, 
mamoîa... . 

Teneute Libero Benedetti. 


n 


Ciiacciiere quasi invernali, 


È’ testa; è domenica. Fuori, la piog- 


ghiglia uera ricopre ie strade. Qual 
cosa migliore di trattenersi in un sa- 
lotto, divanzi.a una buona stufa, a 
fare quattro chiacchiere, nou politiche, 
non dense di.scienza sociale, non irte 
di cifre; non. piagnucolose sui mali 
deli’ umanità; ma, invece, non aventi 
uno scopo pregiso, un po' curiuse, se 
Ci riesce, che aiutino a far passare 
il tempo e a far giuugere più pr. sto 
la sera ?.., La vita è così uggiosa, così 
uniforme, in ispecie poi oggi che le 
si dà un’ importanza che.davvero non 
merita, che un'ora trascorsa meno 
male rappresenta an casi nel deserto. 
Ma l'argomento delle chiacchiere, 
giacchè, in fin dei conti, un argo- 
mento qualsiasi lo debbono avere ? 
Ol] eccolo dell'e trovato | qualche 
notizia, qualche osservazione, qualche 
aneddoto sul servizio pustale. Già, lo 
sapete; la Posta è il mio forte. 


Il servizio postale, e per la natura 


?isua © per una vera infinità di altre 


cause che a dirle tutte ci vorrebbe 
un volume, è tra quelli che più sono 
presi di mica dal pubblico e che più 
di ogni altro è vittima del suo ner- 
vosismo e delia incontentabìlità sua. 
Badate; io non sarò qua per affer- 
mare che il publlico non potrebbi 
essere servito meglio e che gli im- 
piegati postali facciano sempre l’ ob- 
bligo loro;-non me ne basterebbs | a- 
nimo e, anzi, con una certa tal quale 
competenza che nessuno, credo, po- 
urcbbe negarmi, mi sentirei, se mai, 
indotto a sostenere il contrario. 

Ma, non è per questo men vero 
che essi portano la pena anche di 
moltissime colpe non loro e, @ 
molto spesso, delle colpe e delle di- 
strazioni del pubblico medesimo. Per 
ogni lettera che non sia giunta nolie 
mani della persona alla quale era di- 
retta, si levano alte strida. £ ba- 
stassero ! Che ladri che sono alia Po- 
sta! si aggiunge. Entro la busta, ho 
sentito dire più volte dal reclamante, 
oltre la missiva, avevo incluso un pez- 
zerto di stoffa : si è tastata la lettera, 
si è pensato che vi fusse un biglietto 
di banca e, buona notte, il resto si 
capisce 

Non vaglio negare nemmeno che 
nel personale deila Posta, che è tanto 
numeroso, così mal pagato, tanto 
differente nelle varie ciassi di cui si 
compone, così, mal reclutato (consen- 
tite che ricorra ormai ancor io alla 
brutta parola che l’uso ha legitti- 
mata) non ci siano dei disonesti; ma 
gridare al furto, alla appropriazione 
per ogni lettera ordinaria che si perda, 
è una esagerazione così grande da 
aver per confine naturale la mancanza 
ilel buon senso e quasi starei per «dire 
dei senso comune. 

Ma sì è mai pensato a quaute pos- 
sono esser le cause, puramente accl- 
dentali, quelle vo’ dire nelle quali 
non ci sia la menoma colpa per parte 
di alcuno, per cui una. lettera vada 
smarrità ? Sono infinite, incominciando 
dalia facilità con la quale le- let- 
tere entrano dentro qualche stampa- 
to, dalla possibiltà che hanno di 
dare dietro ad un qualche casellario 
in cui si sia aperta una piccola 
fessura della quale nessuno si sia 

vveduto, tanto piccola da pa- 
rere strano . che vi possa passare 
um'ostis e per la quale, una Jettera, 
più lettere anzi sono invece passate. 
È ne potrei enumerare multe altre. 
E a quelle curiosissime, non acciden- 
tali, in cui la Posta non ha proprio 
nulta che fare? x 

L'amministrazione nostra stampava 
trimestralmente nel suo-bollettino uno 
specchietto delle corrispondenze che, 
per qualsiasi ‘ragione, sono andate a] 
finire nei « rifiuti ». 

Volete sapere quante sono state nel 
terzo trimestre del felicissimo anno 
1910? Eccovi subito contentati. 

Sono stafe ‘562173, delle quali 67833 
rimaste.inesitate per colpa proprio del 
signor: pubblico, -pel quale, si capisce, 
esse vogliono. dire altrettanti furti 
commessi dagli impiegati postali. 





che tropp» pudibonda|. 


ia cade lenta e monotona ; una fan-{P® 





Vin della Posit Tolefoni 


a 
io, per più annî, è capo del primo, 
Ufficio Postale di Stazione del Regno' ; 
non può. nemmeno lontanamente im 
maginarò quante corbelle faccia il! 
signor Pabblico .sullodito, quando, 
serive lettere e quando fe. imposta. : 
Ogni pochi giorni;.queltò che non' 
si sa dove mandaile e a-chi darle, 
prendono la via, a. sacchi, per il Mi- 
nistero, dove si rad ino ‘{ le‘ 
ime ii i o peressere bruciati 
este. sortano un e 
bisogna-vedere, quali; 


spropositi, quali . distrazioni si com-lvi 


mettono 
Abbondano le buste. bianche, senza: 
indirizzo. Vengono poi quelle dirette 
al tal di tale e null'altro, come se 
gli impiegati postali potessero sapere 
dove abitano tutti i vari-cittadini del 
on mancano le ‘buste vuote 

no, “per contrapposto, le lete 

tere senza busta. e- non firmate, per 
giunta. ‘Chi potrebbe ‘poi : dire quante 
sono Je;Jettere mandate in un posto 
che nol è quello ove il:-destinatario 
risiede f* 1 3 s 
Ho seccennato agli. spropositi, alle 
distrazioni-che- commette ‘il pubblico 


anche nèll’impostare.le.sue corrispan=;.chi 
denze ei infatti, a me è accaduto, più|p. 


volte, di ‘accorgermi, essendo alla di 
vezione: di quell’ ufficio‘ di cui ho 
detto più sopra, che a una qualche 
rsona- era successo di - impostare 
tutto quello che aveva ‘in: tasca. As- 
sistendo all'apertura delle borse mec- 
caniché che servono a vuotare le cas- 
sette, frammiste alle lettere, ho ve- 
duto cambiali, .tessere, biglietti di ab- 
honamento di ogni specie;. biglietti di 
visita .a:diecine, buste. con entro ca- 
pelli o..leì fiori,..fotografie e sinanco 
portafogli tutt’ altro che vuoti! Una 
sera, ve n'era uno che conteneva pi 

di'L. 2700 in tanti: bei--biglietti‘di 
banta,/Chi sa che il legittimo  pro- 
prietario di esso; dopo di averlo im- 


una scorsa ai: gi 

po' male dei su 
purtroppo. 30 

pesss), spegne. il Jume-s 
Se sia vero. ciò. 0 
sia:opp ne; 
chè non è 

nzi inopp 
mi. pronunciassi. 


; 
itata;. 


pertanea, ‘0:8814 
ché 


he 3; 
coltiè dota 


0 gno; 

- Impiegati postali:bu: 

in. mente: di fara: unus0. 
fe la quello. prescritto -degli 

oggetti di corrispondenza: :‘ 

‘sapeva. dove 


2 
vicinaj:è: 
Ni 


3 
in tatte le lingue: del:imòndo;;:I. 
cio di Naso non--era.più bastevolé ‘a 
contenere le. Jettere è-i‘giornali: che 
vi giungevano con quel burlesco:punto: 
interrogativo. Si:-fecero-delle:inchie- 
sero, ne sono..sicuiro;:gli iapet= 
‘inquirenti; risetò Direzioni; 
Provinciali, rise: il Ministero ; ma gli 
impiegati burloni furono: puniti. Chè 
diavolo! in burocrazia deve:esser 
sempre seri! . i. ici: Du 
Gi ho ‘un «per finire ».che:-è:-rapz 
presentato da..un--altro: aneddoto; po- 
stale. In. ‘una.città della Toscana; 
ragazza ‘che. faceva. gli‘ occhiel! 
abiti, si: fece: rilasciare 
della Cassa’ postale: di parmio:: 


li: 





messo nella cassetta postale, non sia 
corso alla Questura‘ per ‘ denunciare 
che; da ignoti, era- stato derubato |... 


Il: personale postale non gode fama 
di molta levatura e nemmeno, e forse 
per questo, di molto spirito. Il lavoro 
materiale, opprimente, cui è condan- 
nato, lo accascia, lo sfibra‘e Io rende, 
si dice, non curante di coltivare la 
mente, di continuare a. studiare. Salvo 
todevoli eccezioni, . (si. aggiunge), 
quando è uscito dall’ufficio, ha dato 


Giunta Provinciale Amministrativa. 


_(Seduta:;19-40-912) 
Affari approvati. 

Udine. Nuovi dazi. Assegno pensione all’in- 
fermiero G. B, Veruti. — Moggio. Regola- 
mento pubbliche afdssioni. — Osoppo. Pre- 
stito L. 25.000 alla Casza di Risparmio di U- 
dine. — Manz:no. Cessione Area a Ouenda 
Erminio. — Carlino. Corrigponsione alla fa- 
miglia Zanutta. —' Nîmis. Acquadotto del 
Cornappo : "statuto. — S.Giorgio Nogaro. 
Vendita area comunale al sig. Miliotti. — 
‘Pramonti di Sopra. Concessione servità stra- 
dale a Mongiat Giovanni. — Claut. Affranco 
bani comunali. — Ragogna. Canceliazione i- 
poteca Concil — S. Maria ia Longa-Osoppo- 

rnacco. Contributi:pro espulsi dalla Tur- 

chia — Pagancco-Maiamo-Moruzzo. id. id. 
Pro flotta aerea. — Pelmanova, Su: o a 
Lanzi Filome Gozza. -—— Tolmezz 
itegolamento trasporti funebri: Modifica. 
Pinzano. ‘Mutuo L. 12.000 per diversi lavori 

Tramonti di Sopra. Modifica thuifia prest. 
aloni di opera. — Grimaeco. Servizio sai 
tario. — Carlino-Teor. Capitolato medico — 
Treppo Cupnico. Vendita bosco, Paet. -— Ci 
vidalo, Nomina applicato. — Precenicco-Teur- 
Rivignano - Varmo - Rivolto - Cadroipo - Sede- 
gliano-S. Odorico-Coseano-Rive d'Arcano-Ma- 
iauo-S. Daniele, Contributi pèr'ia ferrovia 
Precenicco-Maiano. 


Decisioni varie. 


Udine. Amministrazione provinciale; Im- 
pianto stazione carabinieri a Nimis.Autorizza 
in stipulazione del contratto. id. Tassa eser- 

Pittoritto Pietro Din e Ri 
o. Ricorsi di Bruni Candido, Da 
Vendruscolo : Accoglio în parte. 
colino. 


n 


si 
Rin e 
corsi di ‘Ligugnana Umberto; Peor 
Valle Giov. D'Este Frane. Nigris Giuseppe, 
Papa Francesco e Varese Natalina : respinge 
— Cividale id. ld. Ricorsi di Strazzolini Fel 
ciano e Banca Popolare. Accoglie in parte. 

I Alice e Uritri Pietr 

piog attoria consorziate. H. 
terna 1913-1922, Esprima parere favore) 
Cordenons. Restaurì alla chiesa parrocchii 
Dichiara obbligatoria ja spesa. — Di 
Commissione elettorale comunale. Provvede 
alla nomina d'utticio. 

Rinvii. © 
imacco. Strada di Cosizza: mandato d’uf- 

ficio Enemonzo. Autorizzazione a stare in 
giudizio per rilascio; vaurpi. —; Tariffa. "tassa 
famiglia. — Cordénors. Mutuo L. -24300 
Buttrio. Regolamento -impiegati — * Ca 
Rivolto-Budoia ‘Capitolati mec 
Bilancio 1913.- < È 


— Cariino. 


maestro Toso, 
dal titolo’ 6 ‘fa dall’egregio 
autore. dedicata al'‘teriènte generale 
Briccola,} che ringiaziò:-con una bella 
’aftetto:- premuroso con. cui 
i consfazionali tutti seguono: le fasî 
della nuova - inipresa . italiana, se è 
sotto.oglii rappò fortevole — 
dice la ‘lettera - =*è-ritompensa ‘an 
dita. e- valido. -sprone:a' chi ‘combatte 
per la maggior gloria e per la fortuna 
d'Italia ». MR ° È 
‘Festeggia cati = Per la fiera 
di S. Simone; ‘che ti il 27: 
“daranno quì festeggiamenti. 
licenza, peri quali apposito, 
reparaàndo:l programma: 
comitato ilsignor Roberto 
i; né:sono :. vicepresidente il 60 
Pitro-di Spilimbergo, segretario An- 
Ernesto . Bulfoni: 


L'impiegato,. come'professione della 
ragazza scrisse «'occhiellatà »: i 


DO 
dirè-che'im=!, 


diltina: ed: 


DA: 


liag! 
unilibretto: g 


2, Approvato A 


ilal medico; 


3: Nominato 
i di 


‘sessori: Giuseppe: mob: Orgn: 
Aleardo:Ermaci si 


i [iettura:(illuminazione 


‘perla Catt 


l'Angelo. »:e 
Marcotti -di-U 





piegato del: Ministero; che “vide.it li 
bretto, la- paròla:non ‘andò 
occhielti! avrà. detto;.; ssi chi: 
asole. Che bestie,in- fattodi:ll 
quei toscani 1..: 6; alla prinia: ccca- 
sione la’ sostituì:con,quella:di'<‘ot- 
chialaia ». Ochialaia ? Disse: uncerto 
tempo .dopo, un “altro i «cla 
povera ragazza diventò. cuttica».. Ve ne 
garantisco l’ autenticità. sil 


Cronaca Provinciale 


COLLOREDO DI MONTALBANO: 
Esami. — 19, — Seguirono -ie 
nelle- scuole di ‘Mels gli esami diri 
aràzione=per- gli-alumni:della;-èl 
terza bocciati nella sessione di Luglio. 
L' egregio maestro di seconda, Luigi 
Mansutti, ne preparò e presentò’ una 
decina ed ‘ebbe la soddisfazione di 
sentirne promossi: otto.” . i 
Ecco un bel «dis» dei-risultati. da 
egli stesso ottenuti colla scuola:serale 
alla fine Marzo. (Su 19° presentati, 17 
prosciolti). Così il nimero degli alùi 
prosciolti, provenienti dalle:siue‘‘dile 
scuole private, sorpassò' in quest’ atino. 
scolastido, 1914-912-"il. numero: di 
quelli ché frequentaronò, ‘regolarmenti 
tutte le tre classi terze del Comun 
Bravo Mansutti e sempre avanti 


NIMIS . 

Nuova Latteria Sociale. — Dal 
circa un mese ha iniziato il: proprio 
lavoro a 'Monteprato una-nuova' latte= 
ria sociale cooperativa; istituita “dopo 


rimanere:in'Fele 
i o ‘alell’alt 


i. provWedimenti 

‘'Ayvenne quindi 

lari ‘passarono: senza gli’ “esi 

le:wie8. ia perdendo 

‘atinati BIS RI 

‘ Ora, dal:giorno 14, si riapri i 
arci 


i| quest'anno 


all 


Per 

19. Fu ..pubblicatoil°;reg 
del concorso tra gli. ‘allevatori:: 
otto, Comuni. ‘appartenenti: ‘al: 
distretto: per una.«prima ‘importa: 
di otto torelli...Degli.-otto-torelli; sei 
apparterranino.ial.tipo bovino a taglia 
ridotta. ed alla:razza---preforibilment 
Molithal ‘e verranno: designati:nei 

di Tarcetta; è si 


Jurassico, vari 

saranno désig 

Pietro-e-.S:Leonafdo;i iii. 
Qualora un :prenotatore ‘dei: 





costante propaganda ed intenso las 
voro d' organizzazione della Cattedra: 
Ambulanté d’ Agricoltura (Ispettorato 
per il caseificio.) REESE 
La latteria fa installata ini ‘un'lo- 
cale adattò e razionalee provvista ‘di. 
tutte le: macchina e degli-attrezzi più; 
moderni e perfezionati, sufficanti an 
che per un lavoro di-6:7 ‘quintali ‘al 


gi 
gi 


litri di latte. al «producen 
eccellente burro. ed ottimo formaggio; 
prodotti che, data la. tà: eccezi 
nale dei. foraggi. di; -G 

saranno indubbiamente: 

zati: sulle. migliori piazze; 

vincia, . Durante... la.-buona 
(primavera-estate) è.certo che Ja 
Hteria acerescerà notevolmenti 

‘prio lavoro, raggiungendo 4-6-q 
latte al giorno. FEE : 
Alla buoni ta dell’ impresa 
tutti indistintamente: pli:agrici 
di.-Monteprato; conci 

sinsmo è -fede, comi 

della.:*nt 
ogni cosa ca 
don: Bernardino: Berra 
LATISANA. 
Miro :allo::storno. - 
nica, alle 19;-tito al 
calità Cento -Campi:Pa 


tr: 
imunal 


cassero. anel 
di volerne: da 


ciarla al moment 

In tal‘casò là 

dinata - ‘al’imi i 

del. Consiglio. sociale. 
uisto. dei 


in-:401 


fettuata: subito d6po 
È AOMEOREE Di 
i Ol 





all'Ammi nistro; 




















O ENIOA 20 Ottobre 1912 co _—= = 
Cronaca Cittadina 


Lo: ; n È ila n î È i . Da 
Di queltoao > Hi generale. Caneva riparte Il pietoso’ suicidio di ‘una’ malata. (sci uao ll stazioni dg 
tenente: me: Stamane col diretto delle 11 pas- Si getta sotto il frano,- stante che si ‘mostravano trani 
. ; serà per la nostra stazione S. E. ill pi un pietoso fattò si océupa l'o-|pensarono di attendere colà i] (I; 
n DI Carlo Caneva, diretto cre-igioma cui ittadina- del suicidio E È tand n GOlà il tra 
dî gi la iii da Datagione (fi, Gion de car nia; lla E mag, een cd 
“l’autografa firma ‘dei Sovrani]dei pionieri bulgari, sicchè il movi. Uominiillustél di passaggio /tragica morto lascia due giovani ‘e-|L° accompagnarono # sedersi 4; 
stipulanti‘al trattato di pace? -Il trat-|Mmento_ ferroviario dal confine bulgaro Jesi cél dirotto delle otto è{Sistenze prive dallà. mainmi, e in so-} una banchina ; sotto i i 
tato è firmato, dai plenipotenziari in-|pér- Mustafà pascià è ora di nuovo Catone la nostra stazione S. E.jlerte funzionario «della moglie amata. | poco, uno di questi disgraz ti, magi 
vestiti -del’mandato “di “firmano” dai | ristabilito. + Dedica È Avarna, ambasciatore ita-i Angela Emilia, Castenetto, moglie tro ivanzava Ta vottura-tramviana ri 
Poe i i aovrani: codiecte com le | Tlgrunpo di destra occupò, dopoltians "a Vicona Mali è partito durante {la guardia scelta, che da. anni co-[4, balzava improvvisamo 
me. deiplenipotenziari; il ‘trattato. è b P buttiosent i il- la notte da quella città, entrando nel | MAnda ‘in modo iutelligente il: posto china ove sedeva tranquillo, 
resto frala Per.:sò stesso perfetto, ‘e. avente; DIeYe accanito comi ‘timen 0, it vil- [la notte È 4 ba Si Foca di Pisa. Oggi di guardia alla stazione, si.è suicidata, [tava davanti alli vettura in corsa 
he di lui frattanto :serberemo: il |.pjeno igore immediato. .- .- —. -;laggio di Kurdkale, che sì trova:sul Regno a ÙE Goti dio SE il co, Bars {gettandosi sotto il trerio di Pontebba. | IL manovratore  Massimiliaro Goj 
aro:ricordo: sa Altro non ‘occorre. alla piena effi-|pendio sud del monte delle. cinque De RO. de E altari estori peri Non ci volevamo credere : la cono»|cizza, con encomiabile prontezza, frey) 
cenza.del'trattato.I parlamenti a suo |cime-e domina la città di Mustatà. r ‘Avistria-Ungheria Egli si reca ca mo per una Allttuosa cana Viclentemonte, ul disgiaziato eiongà: 
tempo lo ratificherannò, ‘ciò - per una rat È È A " rea È gle; sempre gioviale; «ella re-|pertanto, restava travolto e trasciy; 
A ione di: costituzione: in- battaglioni bulgari entrarono nelia | Pisa per presentare.i propri omaggi cavisi sovente Alla stazione presso il |per qualche metro, riporiagda data 
{er ; ità iermattina 49, con le bandiere[al Re nostro. marito, 6 con lui si fermava i:pochi Fontationi edi escordazio: li 
serni * città iei , ari ri LRD oni ed escoriazioni. 
spiegate e la musica in testa. I tur-/1 rappresentanti della « Dantè > — {momenti ch’egli aveva liberi. Ci'sem- n 4 
ali di il te sulla Maritz: al sso: nazionale di Catania{brava così stiano ch’ ella. si. fosse Funebri - Tonello - Metz. 
i oltre il ponte sulla Maritza, ave- n: i na. | 
diko itisliutto anche le ‘caneriab: della EE di Comitato di Udine si si vita !! ‘e in quel inodo. ter: fi Alle 0 di questa nane seguirono j 
E. pt patina E i Ripi i in_fribile e quasi. sotto gli -occhi ‘del|funebri della compianta siga Ama 
crtegna; con un.carico. di-citca 12/verno -inglesesi è ‘dichiarato. pronto x della «Dante: Alighieri » sì sono .in- ; Ponello-Metz, che riuscito, I 
racco dust Seo ribiigecone la: sovranità piena ‘ed scrittti per. recarsi gl congresso “N punto, da lei. prescelto; “sulla ra Meta, clio i scirono splendidi 
tamattina, verso le undici, ll'ap- (intera: sulla Libia appena -‘corchiuso pascia,: si impadronirono di 5: cannoni | zionale di Catania, quali rappesentanti pontebbana, è tra il disco e ia stan|  Precedevano duo confrateinite deg 
dia stessa Stergi e lil: trattato: stipulante la-evacuazione cero gi i prigio-|Cel comitato stesso. Non tutti, forse, fzione, sulla’ curva grande che vi fa la{Parocchia di $. Quirino. Venivanò ne 
n delle: truppe: ottomane da quella re-|_ 2060 grande numero di prigio-|vi si recheranno; ma sembra certo chel fi rrovi la croce con tre sacerdoti; 12 lait 
gione. Peg n PE n Varia neri avanzo 10 faranno i seguenti: on. barone Elio siamo recati cotà quando annot-]bini dell' Ospizio Esposti con coro 
Î plenipotenziari. di. pacé:a Milano. |: La Haea ferroviaria per Adrianopoli |Morpurgo, signore Francy Fracassetti tava. La ferale notizia sparsasi ormai|accompagnati dalle foro ‘maestre 
pionipotenziari.-di. iù vi: dj 22 |È libera fino dove ssi trovato Je avan. | AMtonibon, Lina Ermacora, Someda edl ei rione di via Ronchi aveva : chia- o 
solito, Fg iero alle dio, guardie bulgare; e sono già state ‘des Anna Maria: Spal; ERNIA mato parecchia gerite sul: posto,spinta 
î plenipotenziari italiani, che fanno ‘tinate-le persone di servizio su. detta OPA, Stefanutti;Giitti, ca insana curiosità misera: più:.che [la corona del marito. Ai lati dei fi 
conclusa la pace di-Losanna: -Berto=/linea. i ce Sil a.]t Urba fc ; adagiato, era accumulato in un canto ;|nebre carro procedevanò soi SIZNOre 
ciniglie ‘cacciatori Hai; Fustnatoe-Volpi. “la tel - Corre vace che anche-una stazione Seconda sottoserizione lia testa, completamente -staccatà dal lin gramaglia. - ‘ 
Ori: Avv, Riccardo Spinotti cave Vite] e o delle 10.11 pi italo: 6) tettoia |ferroviaria vicina a Adrianopoli, sia] a favoré del: ‘Comitato friulano ditbusto, ridotta in poltiglia :sanguino-| La salma era seguita da'lungo stuoly 
Elo Tavoschi; !Giov. Ù delle Stazione si Pop! Sio h Alone caduta nelle mani dei. bulgari soccorso per i milîtari feriti e le fa- Îlenta, era stata dispersa,a brani lungo |di amiche della povera; estinta, 0 di 
È VORO gie ino ud] Migala-di* persone, . Alle. ore -19,30/5% i arte dell’ offensi }- | miglie dei ‘caduti in Libia. {a sciepe ; le gambe non si vedevano, (amici della fainiglia.. Notiamo all 
Motgante'e'prof.: Babba giungono: il. sindaco’ onorevole-Greppi |: La seconda parté dell offensiva bu Vil.o ELENCO ma SÌ INGONIAVAMA "BORE ie Ian Tinfoa i a 
iso. ‘oggi, battendo: con la. Giunta;-il: prefetto ‘senatore [gara ‘partì dalla - divisione presso Somma precedente L. 5703.60 Guinaita SUN Hioncate pa Luigia Groppin Clemencig, Giuseppe | 
È Mei cp ine arca i y a o 
Panizzardi; il questore; |’. oni Candiani | Gumnitza, la quale opera indipendente |- sar, comi, -Elio.Morpurgo © figli Elda, E Nificate... le mani irrigidite.. si : pro- | Clemencig, Clemente Clemencig, Um. i 
per la ‘associazione industriale; l'on. Jena ed Borico nel_1i atiniversurio della morte {tendevanio iù ‘alto.in'una forma strana, { berto Romanelli, Percotto A.; Giocond 
Campi;-.l'on::Bizzozzero, ‘l'on: Magni; ‘ fi ‘ana Mrpurgo lira icciani . 3 "| Raffaelli, Danieli Cortoless 
moltissimi: ufficiali,1’Associazione per Ones ‘dente, Stsfuno..Soogcirarro, Monte-jlaccapricciante 1... 0° altaeli, Daniele Cortolessis, Lulgi 
i 'P eseréito;: con; bandiera moltissime quale occupa lo spazio tra Strammitza , Provrisionato:Donato;8 Nicola De. Tom: Ua cantoniere: ‘del Vicinò: casello | Graighero, Cornelio Zanelli, «Cappei. | 
gione della pace: dal (i Gite personalità ‘nonchè ie ri ppre È rt Iatecmplanto Giuvonse Lar 20, no 4, con ‘una lanterna .in- imano lazzi, Fulvio Gargussi, Litigi' Del Fal. 
‘Chia;:11 Municipio; fedele è-Pe N] CREO RREOtE i Taalto; Tarcento tn mi sn jche gettava :fidchi sprazzi: di lucesul|bro, Benedetti Girillo, Ernesto, Chi 
del‘seritimento; pubbli à sentanze dell'alto: mondo finanziario. SÌ givaozo dolla  $5ttostrizione per i fLnren i di indicand to lrioni  Cosoni. Franti Ondata 
i È PIRTIOE »-de El loni agli.a'pini del battag) imezzo 11.35 { terreno, ci disse; indicandoci:un'pato rioni . Cosoni, Francesco . Ordattini 
Quai di Sftrio Bolt PIOÈ. Cave Fra "10, Iirnesto del telegrafo posto dalla.stessa parte [Orsola Del Biinco, Giuseppina Rio, 
i o” ${ Fabretto.5, Mfarghorita -Fabrotto 5, Comune 01 ° ù i ine i ian 
ee AT A N Eligio Bonotal, Antonia petietl 
5 [come a Mustafà pascià. Con'l’occu-|Giovanni di Manzano, itutto di an» rappre: en Ù pi 0 aa 5 "Amelia Faglatti MU IRE io 
hi<ha salutati ci azione di Rarskoiebelo' la ‘posizioni | entazione. teatrale 40:32; -sorelle' Ottorogo, |i! treno... Di-quì-si-‘slanciò:fuori:non |vanna Dorigo, Amelia -Faei iti, Marin glio 80 
€ i È inanifestanido: i La 3 " È. DORIAIO] Tricesimo .2, £amilin.notaio-Nascimbeni, Tri- f appena la-macchina comparve. ap-|Gaudio, Giuseppina Ferrandini, rag, Mont | 
i adi Alle -ore 9:le:cam-|:vI8S SRO O; MALI estan — dei: turchi : presso. Giumaja: divenne cesimo_ 10, Gorussi.Sapto, Tricesimo |. Totale {poggio la-testa sul. ‘binario. ‘Il trenoi Bettina Renato, Blasoni Pietro per Re gi 
ine: delle::cinque: chiese suonassero'a | Piacimento: di ATO: DEI o insostenibile. Essi opposero resistenza |lire 8872.2: sii la rotolò. per-quattro metri; scagliando | Eredi, G. Batta Rizzani, Sutto Vitto. (ife UD | 
7 { ipe l’ins| pera patriottica: Dopo; i plenipotenz i ; i perg! È 8: i o n 
festa: :ciò'che partecipe l'in: Li Eiccompagnati alle AOL i|disperata;"ma essendo minacciata lal- Pér gli espulsi dalla Turchia, ib cadavere dove orà-si trova: di i Tomadoni, Cip/Santi Ernesto, reti 
o 5 3: ACCO i 099 pri ; Elenco 29.0 Somma precedente L. 1 «— Come fate'a saperlo ?—-doman-| Chiudeva il corteo fungo stuolo di fino: li 
lorò ala sinistra, dovettero .sgombe= i Givi, Sati Luigi LRapI i - "i 1 E 0 di 
SEAMONIL OTO Segui 0 Matvo scalare GIA. So penetrante ce gi |dammo, mentre intorno a noi 9° era [riesi © fossi ato fecolo di BDO, 
ringiuri di resentazioni, e di convenevoli ti te) ir pc Comano di Pasian di Prato:89, Raccolte .ialfraccolto un eapanello di-curiosi, esequie la salma procedi al‘ cimitero Mipantità 
tbitrazio ell si f; di nuovo: salutati dalle au- |. 10, eguito a ciò le. truppe. turche Sig, Ispettore Forestale: di Udine: Zarpelianf, — Eh! come facciol.::-me-‘l' halsulla carrozza e portate a mano vo» Ile: 
L'OItrAFIo delle plauditi bll che tenèvano occupato Raslog; dovet-|a. 5; E. Martina:0, Orlando G. B. (2 ofi;) raccontato chi. vide*-tuttò. io no-dilrano le seguenti corone: Il marito Meno da 
Ò ‘ortunata ‘Forlichdi|torità: e/applauditi dal‘ pubblico; sono | Riso an sat indi} Monis, F. 1. Del Fabbro.-0. p.40, Tassottof H îglie al 1 u slo AMBO nost 
resa: ‘Cristofoli di: 28 fue |'ripartiti: per Roma tero ritirarsi. Esse si ritirarono in dif" Mao vidali V0a “Massi È, 0.20, Fortej certo-non ero presentò. i [Le figlie alla cara mamma :Il'fratello | 
condanttate ‘i ritumacia:(.il Li P ina folla; "i rezione verso Drama. Gi.:0,20) Comarin U,: 0:20, “Speri }.. 0.20,f:- È fa lugubre se@na-ebbè un testi-|e le sorelie: Il nipotino alla sua cara pre (o 
ni Ate. in: contumacia; ( La notizia ‘della ‘pace Berti A-10,20, Cozzi A-0.20, Boitti M. 0.20, {monio ; #1 -:ragazzetto ‘Mariano: :L;odolo | nonna, Il Genero, famiglia Inigo Mot, ine la 


colle gua i nostra..sovranità. sulla :Libia 


sorpreso e fermato nati Gia- | riconosciuta: anche dall’ Inghilterra 
Palese fu. Giovanni del comune||;.-Roma,:29.-Sin:da lunedì 14, il go= 


'è8a.; 
hè'fuori:del'’ proprio: comune :sprov- 
ista.-del: prescritto: libretto: di: vig: 


Per la'pace consegi i, 
niche :qui:si è solennizzatà la conclu- 
li 





dipen i; prin + |: Su un'operazione dell’esército . bal: Delli Zat(5:0.80-Craiglioro €; 0.20 Lu o-fdi Alessandro; d'arni nei È n 1 ici N 
ti ji > È Di Po. 0 0 È + d'anni dodiciEglive-|alla cara cugina, Silvia Chiu Pa 
comunicata :dai turchi capi arabi garò principale non si hanno ancora [0.20, essari N 0.0, Banti B. 5, darzoluiP.lniva da Luipicco. ove. abita. ini quele teili Cargaelutti: asi e fra 
Tripoli; 19.:(Uffieiale). — Un plotone | notizie: ma” consta che le truppe di [i Novedini S. >, Ruzo A: Soogiat G. i-jl ora a Udine-per ‘riportare ‘ad.una . 
lione :fibico, appostato a: Bur: A i Vs 1, Giorf famiglia ‘conoscint ndoli Un povero vecchio in fin di vita. 
questo:esercito. hanno occupato”Mali- Abel: Dogar a gior-{ famiglia conoscente: un-mandolirio:: y 7 7 i 
è ùilio: scontro:con'una qua: | USS e i e TALIN 0:50: 3; Totale |" It. Lodolo, quando passava:il ‘tiéno, |, L'Altro giorno in compagnia di 
i ‘predoni ‘che. razziavano| Ternova, e Jeri'sono avanzate pei 401.1808796, n Fide: la dont slatiolaai UVanzi ola | Altri operai il vecchio ‘Andrei Fabris 
Sahel &lipose-in fuga. chilometri oltre il confine. «Elenco oblatori în:-comune di, Campofor: di 73 anni fu Francesto, nativo da 


“©.li pos i na ti in: 60 .: 0/40, Bartazzi f Vide appoggiare la: ‘testa .sul' freddo È ia i 
formazioni dal campo ot- I° esercito serbo. : ER A on, ca Toma binario Biscato il’treno; il piccino, | Passeriano, abitante in via. Bezzecua 
n: I, lavofava fuori -della'poo 


tomane "n Perrone a HUF di a ‘MILANO, 20 Le hotizie' dalla Ser-{P:-0.39; Tomaia 0:90, Mariuzza dd): 2, n; preda al corona pal Faccapricaio, iiitorno a‘tna cabita gle 
one. fo-l riunì i capi arabi, spiegando loro-1a | bia sono incomplete. Si si questo dR-055, Cosio Li LIBTO Operaio! Guida Bolgaioa She ira Il povero vecchio inciampò nei fil 
an: e Antonio [necessità dell’ atto; ‘avvertendoli ‘che | tanto, che 1’ esercito ha‘invaso la vallé a 1; Desoili L. 0.50, Nobilfaiveva intravisto il tristissimo. atto, |e cadde a terra, battendo Ja nuca sul 
‘ondannati in (i. turchi rimpatrieranno: e: chiedendo della Morava e da.quella parte: con- ‘oso ‘attaruzziP. 1, Bianchi Lui-{ accorse inorridito sul:luogo.1* «| pavimento. Accompagnato all’ ogpe- 
oFni reclu-|la restituzione: delle armi è Nidi (gia:0.10;-Bianchi'G::0.25; Ci Nucci i{dale, non gli fu riscontrata alcuna fe- 
i foi venga |a pestitozione dell tinva ad avanzar OST. Usor esiani Helcato, 00 Pozzo . sijdale, gli fu riscontrate al 
i i sini i s s + | rassiai. r, Fratel È ; vi Sl rita. 
i doti sulle Condotte da volonieG | Ogni pae all Me le onorati rie ato drone cedia|icorss della: donita ‘buttatasi sul bi- (ita o fu dascompagnalo. a cam. 
mati: accolsero favorevolmente ‘la |sper popolazioni.“ “°° +°1Fo00*6, Geatti Santa 0:20. Vissntioi” Gale ina il'treno: Appena “ShEEAto ih. stazione [zione cerebrale. Il, medico cav; Liu 
ace. Alcuni dichiararono che, poichè | Vi furoni versi ‘Plizionta t. o.s ievacrice [avvertì la- guardia, “Castenetto, l'in.|gli prodigava le‘piime cure, 70. con 
Testa: che ce- avamposti, si ‘segnalano. grosse | Matiuzza. 0; tn "1, Soelder 0. | COnsciò ‘ma to; che si i; glò il.trasparto  all'ospadalé;.il vhe 
GE i capi | Perdite da tutte © due.le parti. Man-|020, Nubi. 020; Tozsano Y° 2/50, Esposto[il solitò, sul posto, la pa sifio_mieflante una dottiga nel po. 
i a è > di Dif : ‘0scano.1, Saccavini. C..I seguì, .rinui È ) , “i 
ie traevano profitto dalla guerra, Ja | CAN0 ulteriori particolari 40; ‘20,1 B0D E. 040; POSSO pico ca | È ilj' Ilpovero vecchio giace in condizioni | 
di È 1 ; ; l Jocmani i |gravi.tanto «che si teme fortemente 
ell: plengo.. degli con le at È ’ febb ‘socodimberie, | 
alla Scuola. ginnasiale fa om=| ninici “:.--— — |Un'angioletto che’ si.soffoca 
imesso:-involontariamente il nome di È di ngi I R 
) È 2 Aulo Magrini. È a mangiando. una ‘panocchia 
comunale. Ap= i "di i s - n . dh: 
. - e sp: tb ,dipace. di Cosanna, l'prii 0 8 n inieri. sig. vi if L'altro giorno la famiglia Biasoni 
. Aumento di stipendio al’ cursore [te ]a partenza di dl reggimaento di i, i È i ie fu sì di S. Rocco, fu funestata..da una ben 
comunale; regolamento:d’igi :« [cavalleria e di due' battaglioni di al: È. li -festeggiarono, e il sig, | sto peril ‘trasporto ‘al'citàitero; dei | grave disgrazia. Il suo angioletto Se- 
Visione... discussione: -del bilancio ini; i quali dovevano idee ‘subito 1” Ugo:Zilli a il CTD di svecorsoj POYeri resti informi e :’sanguinolenti; | condo -Blssoni di due ‘anni, un amore | 
i 1913. Fbenso er la Libia Ise Sagiunpe 8 Jòlora fe . In: via Bertaldia, ove da signora di bambino è volato in cielo. in w | 
l giornale, .si continueranno ‘giunge D 1 " oto E bitava, ..la-ferale:notizia: ha” destato | modo straziante. È 
g e ) È È simia-imipressione. Ella-dimo:! «Sgranando coi denti una panoechia 





lente” si‘ ‘ritrasse ‘egli 


la legge del: perdotio. 


Tea i ti chilometri dal: È dolord 

i Dt dp. ai oa n one o inale="di L Ra 8, A “deli 2V2- nelle case Plaino,:entro-un'cor:|un grano gli è andato nella, laringe. | 

i "Ki a ° ; morto improvvisametita tile, Eva.in buonissimi Tapporti.con{Non valse ii pronto intervento della 

‘Rapida:si diffuse: stamane la dolo-|tutte te donne -del- vicinatoche: mamma; il piccino moriva per asfissia 
rosa-notizia ‘che il'eav.-Tarcisio Man-{cordavano. ieri sera piangendo ‘@ conltra le sue braccia! 


intendéntè di finanza; eraf'iffettuose parole. Secondo ‘quello‘chié ati 


‘inche' 
Banche 


i Giorgio Pico, : Guido 

é0ne: D'Orlando; 
‘Approvò:un concorso alla. co 
Ae rovinciale'contro.:1’ alcoolismo Tripoli:'e dell io E 
ba guerra: nici Balcani, d e forze. forche: concentrate a|a-letto; curato dal’ dott. Pitotti.' Ma{gliuva Ja-infelics” # da tempo :lAntonio Ceshia fu Giacomo. d’_ anni 
Siamo ancorà al principio. Le'grandi || - iufoi i si catastrofi O I 64 fu accolto d’ ur eo 
Potenze: considerano: questa guerra P Olimpo. Ivi OI nni medico .cù-|vi sigliata,: i Îl i hovaro. Vecchio ROntnO.. jersera wu ns 
i Notizie da‘ Roma |coù tristezza : ogni intervento. delle |iman ‘accampato, forte -di‘40, rovò::che:le Pazi Ù La dl pi a da-Buttrio i rio e-elgò 
all'egregio nostro Segretario Capo cav.|più vicine ai belligeranti; avrebbe coi Fra due-0 tre-giorni: al ma: di “cav. Mansutti ‘erano salutò:10, nigra da-Patalo In EA II dvincia 
Brisini, apprendono che'i1 15 corrente, | seguenze terribili, perché : porterebb 7 esercito. soddisfacenti; [ he: poche ne È 

i 100 Tente, | 5eg1 perché: portere sì ntinuando l’esercito greco: lisfacen È 

; mella Led del? “aeiciazione Artistica, la temuta. conflagrazione europea.;|-u x 'erso-le. ore: Due gravi tisgrazi Fra 
1.6 proceduto ‘alla::chiusura:del':cvn-| perciò, l'azione concorde (alnieno:fi-. È , i lamentò: 3 a; ve Il giovanetto ‘Emilio  Pascolini di ill'avvo 


rovYisamente.. verso: le 5.{esse. ‘ commiserani Taccontano, le Si frattura una gamba, 
vaio, Che da ola A egli cause: ebbion Stamane riccorreva all’ ‘ospedale Mx, 
era: costretto da. una leggera influenza provveniente da Lovaria il':tontadino kilo del 


{corso per il: monumento ad: Adelaidé nora) di tutte non ha altra mi che: rovvi: È ico; pi ; " " 5 i "i 

Ristori, per il di . e. POYVi TRE di a È rn figli “[Mario, sedicenne, da Remanzacco ; fiato tI 

* stati 48 bozzetti: i faltoro cadendo si frattarò il Muro 

Si confida’ che i lavori” di ranti; ‘cd‘al: i dissé:-calma:<< e:di juil — Più grave è cer dol i orta Tur 

; possano- compierai entro | ‘Prime battaglié; quanto: più presto anche; dimo: marit chiera di Di anni, del fu Giovanni, Lin t0000, 

mese 0 -ai piimi % possibile; ‘‘ s1-:‘ottenga la‘ cessazione liza attendere: ri nativo da Clawsetto.‘Presenta--una fe- Ata 
bre. Può quindi’ riputarsi per certo; là “per: regolare -le“diver=i- È ina: ita, i ita. alla cornea-con svuotamento della 

ii. che l’ inaugurazione: del’ monumento i i ‘attative‘o:mediante 5 s:8i | iranoi 3 1 i 0: £* Anteriore sinistra, prod Hero © ‘gi 

avrà luogo nell'agosto -del:4913;1- sc veni este È s “hiaro; lei sci, È ga da trauma. Dich arò egli pure d’ es- [mente ri 

nno d a — Mento. Pri Sri pra Co ; iscallassal 0;18t ia i <j|sere caduto, e di avere battuto 1’ ve- patente; 

av fici nia z jo:g* lo-comini 

nello. stiidio  del- - leon CE ra ti di 2° [chio«s' una sporgenza. Piton 

«Lav. Venturini; ‘in' via:Cavourn. 4silmg0 i x > AZ i È Pelliccerie! La' ditta @Chie Pe- ampare "a 

“terrà l'assemblea ordinaria dell'Unione | AUF" ; PI Bice noe 5 paté i + ={risien» Francesco: Lorenzon, piazza Ha È 

lemocratica cividalese, per la rinno- i | È i ici » Giacomo. Udine, ‘rende moto. che Bistas g00 

vazione: delle.-eariclie ‘sociali.; ‘e’ per i a È g il essendo -già incominciato “il: lavoro di monto 6g 

residenza. pi È 1 î cori 4 DA Mi è Je:la-/pelliceria sarebbe. apportano: che lu i tarlium 

ionie:|-signore affrettaasero.le ordinazioni è LOETAnnO 

ie,{la consegna delle Pelliceie da*ridurre  Bhino yo 


Festoggiando Je puce Hale trurda, ‘ ) : È 
“Zamati tore.:Li 2; Beltrame: Gisalfo-1.90, ment L a î i figli, avevano perduta.|:per non agi 
LÌ 2, ii ni È n 9 DO 
dote Lule ni iugenio oral E AT I bulgari in ich i[la-loro: Dal i tar: mamma: chée-voro. . x 
ti::1;: Cozzarolo: Carlo: tradi: Ò 2 L 4 de in non-sarebbe-più-ritotnata. SERRE 5 ‘è di 
i Zolinai [gi ba ; pato prisio can bi (-- [OronacaTeatrale 
Retanio te Aecerdini p, (nigalo A olrecon di - ; i ini Al pi velo marito, agli orfani della | TEATRO MINERVA: 
Zanutto Umberto :1;* Achille: Diplotti:1;::De- NE ) g E i mamma: atfettnosa; le-nostre' più sen: ti i i 
genatti Eugenio 1, Bier:Pietro is D. Do ; tito e Fantocci lriel 
Giovanni: AViani fino È 


glomerare di troppo il ia- 


glie; gi = Oggi» duo'rappresentazioni! straor- 
‘candeliere: &,|dinarie:-la. prima; diurna; lle 45; cen 
È sigi-Giu=/l'opsretta in datti La Geisha, la sc- 
Ù corida -.allo 20.30; con: -d'operetta: in 
i-Ln-- Vedova: Allegra; 
grande rappresenta 











%ielle forma: 
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or far buon sangue... | hite ; Tn “Reno: sapersi, che all’ Albergo 
Tanto: or, far buon songnpio —. Mirabile accondoMi | cttaicie Vis della Posta, si trovano 
pl irattato di pi 106 Sagre È de In fatto di gotta ogni giorno saltajtre bigliardì nuovi, di cui nno per È vice E 
ce te O ce [g | iuori qualche nuova rimedio o qualche |Carambole, a disposizione dei signori fon di ; La ditta soltoscritta:ayudriola ara spilizi 
> di crìtie en seria €. ‘€ inuavo metede di cura, clienti, appassionati del nobile giuoro. clientela; che, Rf ia 
lire noi leggiamo co I OELi csvasitati Ma cascano le braccia e ci è pro- , ‘ Ombrelle 
e non tutti i ear Budel ) È prio da disperare della scienza, quando | BERRETTI E È inbrelle 
ufo Le Ma oggi ci ha fel sentiamo da una parte medici che | ultima novità: Inverno 1012 > 1913. # 
pati, gi e “lvantano l'efficacia di ato rimedi i issimi ini % Ha pure deposito di valigie; bauli, borsett 
S., proprio leggendo, in un te- SE otra sica ui dato rimedio, modelli nuovissimi per Bambini sn novit” per signora; portafogli, portamonete, | 18 Pl 
Prina da Roma che «l'ou. Abi-| medio dicono corra. Cappelleria Chiussi Olio Sasso Medicinale apticoli per famatori e Bisio “per scolaTi È |(Ciaty' segretezza spedì cin 
Luo cisco Acme ». [a={ Così Guslzent e Lowentha! assori- Udine via Paolo Canciani . Emulsione. Sasse' Si fanno riparazioni, _. :, ;> ‘1a, Holiesto, 81 vendono da 
È Olio Sasso Jodate Fratelli Fornara. 


Via Daniele Manin 1; Udine: 





RMIDTE 
rele UU sul aa nin : 
u ieri a Montecitorio le seguenti/scono avere avuto eccellenti risultati 
ferro Lei coi ci |nella gotta sottoponendo i malati alle | FSSS9®pereooeoorrconoseai 
il patriarca di Aquileia oggi *ileranazioni di radio, mentre Lazarus Domenico DAI Donco gerente resporvalie 
ine cho non abbia altra fanzio [sostiene che ciù che lia giovato nei ; n ; cs 
i Mae ATaRio giro Ri Gn malati dei due colleghi è stato il ri- > > Hi . “i i 
Sonate i o È È Me Colegni C oh Ele esa . . S- DA 
la bOCE poso e una dieta razionale Il radio “Alle or6”5 di ‘oggi, dopo brevissime Esportastone MondiaSe GIOCON:DA » 


bal patriarca di Venezia. Poichè dico Lazarus —- essendo un metallo pn ° È PESO RA 
isteva prima di Aqui-| pesante, non può rimaner nel sangue [toalattia ‘spirava-Îl LP. SASSO a FIGLI - ONEGLIA ACQUA MINERALE PURGATIVA: 
ITALTANA: i; 


or 


GSi Sanso di puro Oliva 


avere vien presto eliminato, per -conse- VI. Tarcisio Mansutti 
cante iorre per lo meno che 5i|60en%8 non si può ammettere che la Gav. : È = ) 
‘tiara di Aquilcis fosse pari 21°") Falkenstein, poi, è anche più © Tacondonto Al Finanza Convitto Collegio Maschile 
de Venez i oce il antici ez, (POI anca "| La vedova Maria Zoccoletti, i figlilg: Ty Ù 
pello di Venezia. Oggi invece è ri |shlicito, e dice che se un'azione han- VEROVI ci S i 
hito alla semplice funzione di parroco. ! ny te emanazioni di radio, si è quella Antonietta mar: Do Luce, Guido de di Toppo Wassermann LIBERA IL CORPO 
,- Dante, b , Ida, n lime ngi si 


futti gli uoni a capodanno il pa-/gi far lode alc) jim i rio, ] C 
‘sa di Aquileia mentre celebra la gotta SM lla larga che attacco diloir e Clara e i congiunti tutti ne quest'anno ampliato e capace di 200 


iu è/:7--CONBNI x 
ssa cava fuori una pergamena an-}° p> inatile 5 n [danno desolatissimi il triste annuneio./afunni, con vastissime sale di ricrea- 
‘fina, nella quale il patriarca di gigtimii motitei Piane ancora. a Sgt | Ulino 20 ottobre 1912. zione e campo di giuochi. Fonrato nel 
fmezia è chiamato usurpatore e il |tergi d'accordo, 1 funerali avranno luogo domani 21|4900 col lascito di 1.000,000. del be- 
gittimo detentore dei diritti e della! La conclusione? Un malato di buon{2lie ore 14 partendo dalla casa in via|nemerito Co. Francesco di Toppo, si Rei sE mne, SAVOri ; 
fprisdizione del patriarca di Aquileia |gengo ja tira da se. Per quanto sia da|Gemona N.o 16. La presente serve dilpropone (art. 3 dello statuto) « dilf tto, cito, jucunde..... i Riceve dalle 9-12 alle 14-. 

pno fanti anni che il buon patriarca | condannarsi il misoneismo, in fatto di | partecipazione. personale. < ‘isvolgere armonicamente «‘eì d? indiriz- f ; ‘-$} -vame - vié dota Posta N; 3 
ha la pergamena ; Gi salute è bene andar piano e lasciare EEA ER zare al bene secondo i principi della |É.* o noti No - Vi n o 
ite le religioni, comp. i che le cose Vengano prima ben chia- 5 suna mora'e e della religione, le atti- FELICE BISLERI &-C,.Milano.. 








ita, vivono di tradizioni anche contro | rite, vità intellettuali, sentimentali e fisi- 


fatti. | perciò ini pare opportuno! Motivo per cui nessuna ragione |Nessuno; dispera ad Udine che dei giovanetti coll’intento di fo ; KA x; È 

blamare a proposito del Califfo seria esistc perchè non si debba ri-! Un abitante di Udine e_ precisa-|mMarne cittadini degni della libertà e ) S) 1 2 i 

eraviglio dell’ altrui meraviglia!» correre all’Antagra (della ditta Bi-|mente la signora Rosa Di Giusto Da|9ela patria ». 4. SIL je 

Col gu anta ROLO pai sleri di Milano) che finora è il rimedio pra, Via Giovanui Micesio, 1, Udine, si governato dal (Comune ia È i SUE 

bignente ignora che a « P4-/più razionale e sicuro per combattere ©: ©. forma oggi nto: -| Provincia a mezzo di ur -Consiglio di- i} x "Z-71 - 8 ? 
farca d'Aquileia » non esisto piùdalnon solo la gotta, nia altresi tutte di onere Ci ne silaniataoi di rettivo eletto dalle rispettive rappre- -Via- Poscolle -Telefono:2-71 Via Poscolle:.. 


polì, nemmeno come dignità eccle-|gue;le manifestazioni morbose che di-|8 7 s rl sontanzo: 3 a SIE , 3 n E Li 
ostica, que: ‘azio orbose ehe di- | verso tempo addietro. Una prova così Visitare il Collegio. Chiedere. pro- Deposito Lastre di: Vetro d ogni qualità 


ACIDE pendono da uricemia, a cominciare |;ndiscutibile ridarà la speranza a tutti A vi: ivi : i prmi:ni ET) 
Grisi di nere mer Mal calgoli oribari, per; nie. col Var-li” Mostri. concittadini che sofîrono| £18Mmi alla Direzione. VETRI RIGATI DA: TETTOIA:- CRISTALLI. CON' “RETE: META 
Bicilchi re fer- | terioselerosi. A za lo ici 
Di pi ie aorapio  Stabilie dun'alfezione ai reni od alie vie u SINO 3000 si ANNO 390 " 


s i * Didi era 0 è . 

mito cittadino — subiscono una forte « Sono già trascorsi più di sei mesi 
si, per fronteggiare la quale <dape STATO GIVILE dacchè sono guarita e non ho più pro- * 
ima s'impiegarono nuovi capitali €| i slettino sett. dal 13 al 19‘ottabre 14 vato dolori ai reni, nè altri disturbi 
li si ora venuti nella determinazione | | ‘0"9Mino soll «0 fun ottobre 1912. | srazie alle Pillolo Foster per i Reni TREVISO 
sospendere il lavoro. Sarebbero Nati vivi maschi 10 femmine to f(in-vendita presso la farmacia Cen-| Istituto di primo ordine — Scdo- splendidi 
fsi rimasti disocoupani olere un mi-| » monti £ » - trale, Via Mercato Vecchio, Udine). Ho jo saluberrina'in sporta campagna — ue 
uio di operai. Si è allora cercata » esposti 2 »o sofferto da 40 anni e più di forti do-|®. nosifoni — Trattamento ottimo e 

luzione meno dannosa ai luvo- Pobreazioni di mei Tot 8 {lori alla schiena e malgrado i nume-|si famiglia __ seuolo iserno e pubbliche ile 
lori: e cioè di ridurre il aumero| da rabblicazioni di matrimonio . —|rusi rimedi presi e le molte cure fatte |studi — Corsi accelerati per riguadagnare 
ble giornate lavorative -— tranne|. Dietro Bitolo operaio coo Santa Plazenzotti{ m;i potei.liberarmene. Qualsiasi mo-|anni perduti — Risultati scolastici sempre ot- 

Ri oltanto casulinga, Isiloro Michelini mugnaio gon Lu-| MA! P' II x ; Mio L- Obiedere programmi alla 

run riparto — a quattro soltanto | gia Burello, Giuseppe Colautti” operaio conf vimento un po’ vivo mi causava delle Direzione 
i settimana ; e ciò finchè non si]xMaria Di Biasio aetaiuola. Antonio Zoratti|torture e persino a letto dovevo essere * Ponente Col cav Li Zaccchi 
mu liberati alquanto i magezzini, foneraio con Jister Sant casalinga, gFrancesco | siutata e sorretta se volevo mettermi drof. Dott. G. Brotto 


puo liberati. tt More b ndalo, con Anna Miani casulinga, . i (Fi 
Ve la produzione giace in grande | {sisi Bianchini portalottere ron Dosalias fo: |a sedere o voltarmi. (Firmato) Rosa 


Mantità. . =" . |nizzo tessitrice, Ermotro Moro bracciante con| Di Giusto ». ; a EE 7 
Île cause di questa crisi si dice|Maria Garbin ‘iomestica, Agapito Pasquali Due anni e. mezzo piu tardi la Si- Pianoforte 
0 da ricercarsi nella lotta chefoperaio con Angeia Tosoni operaia, Sino |gnora Di Giusto ci: serive: «Che io : 
i i n ia An n: 5 5 3 È È z x i i i; 
| nostre Fortloto mute ce sarta, Giovanni. Soppeisa. fabbro non Rosa [sia guarita lo prova il fatto che la verticale e Mobilio vendesi in via 
dne (0 trust) delle Ferriere, nella | Fazro casalinga, Giovanni Sialino agricoltore | Vor: © faccio qualunque m -vimento 0) Aquileia 18. — Affittasi, studio e x ” n II È 
ale la nostra non ha voluto entrare ; | con Elisabetta Sostero contadina. sforzu senza risentirmene. Prima della | ‘casa d’abitazione. tI ° TO G À R 
ta che la SOslizione esplica lan- Matrimoni cura bitto ciò m'era impossibile, Non Sirino > A ; 
ndo sui mercati, la sua merce a io 6 È so dlirvi quanto io sia contenta di es- Gi ja provetto contabile presso 7 si È 3 H : 
emi di una concorrenza feroce. | print colciane Siptotilero con. Luoîa Ma-(sermi alla fine liberata da queste ter- Jovane fmportante azienda della F. LESKOVIC E C.: 

Auguriumo che la crisi non abbia |fon Gina Marchetti civile, “aluseppe Logeli ibili oppressioni che avevo al dorso». f'eittà disponendo ore libere assume > "Viale Stazione 1:=<UDINI È 
ga durata. incehino con Irma Angeli casalinga, Vittorio] Si acquistano presso tutte le far-jrebbe tenute piccole amininistrazioni- |. UDINE: Viale tazione 1:=U 
Hergugna meccanico con Angela Modotti tes-|macie (esigere la firma : James Foster) | mite pretese. Telefono: 1-33. 


i na pur troppo, fsitrice, Luizi Casella calzolazio con Maria. 5 i i p . 
‘ontemporaneamente, | rOppi Bergamin casalinga. i L. 3.50 la scatola, L. 19 sei scatole, Corrispondenza sub, 6574 presso A Da 


che altre industrie si trovano in inviando vaglia direttamente | Manzoni e C. Udine. . : ; 
di Quella delle seggiole comuni, Mori alctosito Generale, Ditta ©. Giongo |' di SI ASSUME QUALSIASI RIPARAZIONE 


r esempio. Ricordiamo come, nel- E 


Aana Bassi-Wiadislovich fu Giovanni d'an- 9, Vi ucci Milano. Rifiutate # h 
he a Corno di Rosazzo »..Via/Capbucola, 3 . Vendesi RIFORNIMENTO 


ni 81 caralinza, Reni \Elmann fu Aronoe | eni imitazione : 
«i’ anni Ù a i N Date gi 
civile, Vaddalena Bellina-Olivo fa | 98! Benzina Lubrificanti: Pneumatici - Accessori 


operaia inaugurava la|biagio d'anai 66 casalinga, Caterina Buliani | arno DONA ini = 

pria bandiera, usa commissione |Gotaini di Giovanti d'anni #5 eosalinga. slu- inni i i pio in importantn capoluogo della pro 
seggiolai fu ricevuta dall’on, Mor- mune Vesco tu Giuseppe d' anni 64 nego- n I CAZIONE Ì mn DD vincia, una Fabbrica di Acque G. 5 Se, 
i S rgli le condizioni pro»|7 me, Norina Midulini di Luîgi d'anni L, Va- = = + fornita di tutti gli accessori — Poco 
rgu per esporgii le « ‘ lentino- Pittia di Leonardo di giorni Il, Lucia | Si rende pubblicamente noto che: rilievo — Vasta affezionata clientela 
pie di tale Induatria: poro ito che to piece fa valentino d'anni 63 vil | I angelo De Cecco, Impresario, | Per schiarimenti e trattative rivol- 
ro e scarso a fal punto che {tiva Gioseffa Hertoni-Tarondo lu Domenico | j;nrorante il Coblenza Hohenstaufenstr.| sersi al Sabotig, osteria al Vapore 


o | ni anni 80 casalinga, Fioravante Noventa fu urtare , è 
che avevano chiuso. At | omenico di anni 46 suonatore girovago. dio. | 19, figlio di Giovanni Battista De Cecco (& Cristoforo) Udine. 


Jluivano essì la causa dei malessere | vanni Opradolce fu Giovanni di avi 65 mer-|dimorante in Fanna e della di lui de- 

loro industria specialmente al fatto |cinio ambulante, Ernest Locatelli fu Giuseppe | fanta moglie Teresa nata De Cecco, 
poro: P Mi, i anni 3 Me = (giusepne | funta moglie Teres d, e ia; 
la concorrenza che subivano da |di anni 3, Marina Del Mon fu Dionisio di| 3; t t Fanna: Cerca sio 
ite degli stabilimenti carcerari. nani 39 casalinga, tiino di Monte di Natale | dimorante In vita In ù i IMpo, ante dita. vane bra- 
Hi riccosta del Ministero, però, av=|i Moi 16 bracciunte, Luigi Bergamasco di II, Sofia Maria Fabruzzo, senza bile, © n fi LI 

a risposta del Ministero, però, Francesco d'aoni 2. Giusonpo Stefanutti fu| professione, cittadina italiana dimo-j 0 conta ile, con ottime referenze. 

ie che anche gli appaltatori del| Giovanni di anni 59 fornaio, angela Tonin| tante in Maniago in Italia figlia dei] Offerte presso A. Manzoni e C. 

foro carcerario subirono la crisi, |tu Frascesco di anni 84 casalinga, Marghe- jugi Gi '& Pabrusg iii 
Hi quale 4 USO è ensioni di | ita Del Mistco lu Angelo di anni 58 casalin-| CORÌUgi ‘Giuseppe Fabruzzo, scultori 
quale aveva cause ed estension gelo, LI È Valenti b 

ior rilievo che i seggiolai nostri! Piotro Bozzetto tu Gio. Hatta d'anni 57|c Maria Grazia nata Valente, ambe- e ure a 
li iccampissero. 0° dl anni 36 lvl, Secondo Biasoni ai aliele | ton i rtratre. fix 4 cilindri, al ti, cercasi. 
du ace ho n 4 Di 5 e, Secondo' Blasoni di Raffaele} ; e A - ilindri, almeno tre posti, cercasi. 

he in questa industria si ebbero |.’anni è, Maria” Zampa-Colg Tu Pietro danni | iMtendono contrarre fra loro mar| CCA e notit. Dalle Roma 
iziamenti di operaie. 79 casalinga, ines Greggio di Secondo di|trimonio. _ Udi 8 8 | 
IE è di mesi 2, Saota Casarsa Zorzi fu Gioviinni di| Coblenza, 5 ottobre 1912. ui line. 

gLa crisi, purtroppo, non è di una 0|, 8 casali L'Ufficiale di stato civile 
dun'altra industria, ma di parecchie |" motato 20 dei quali appaizieniii nia firmato s. Mallmann. 

hntemporaneamente : le tessili, le @-|comuoi. Premiata Sartoria 


be non è solo dl Friuli dol | "o nn Sciatica Reumatica È ALLA CITTA” DI PARICI 


dtalia, ma quasi generale, perchè 
3 n Gasa di Cura. 


n . a ® “ 

ilpisce anche altri paesi. E va con- . s ea» DI Regi: i 

ci con crisi del danaro, per i COrriere  Giudiziario.| notti €. Faioni © R. Ferrario MSI 8-5) k 
le si esigono tassi sempre più e- Via .della Prefettura 19 = Udine - ERNESTO LIESGH 


ca i ieri chi RE, Le precase La Troia: NIC successore ©; 6 N. F.lli ANGELI 
ivcho nella settimana deri chiiok| Ryregio Signor Direttore, Eyregi. Signori dottori. < HOMME =Piaca VE Csa Elro- UDINE Geni Fi l 
fUanche d'Inghilterra e di Franci È n x fai fistezi debbo oro ARIA vi UDINE: 
ici ere permetto di correggera nicuno inesat-f Con mia grundo saddistazione debbo lor: 3 l 
|e regolatrici del mercato MOH=|.,,2% comparse nel nomero di oggi del suo |f* conoscere che rai giorno in cni us Ricco assortimento stoffe | Assortinienti completi di merce tutta 
kle del danaro, elevarono il tasso | autorevole quotidiano, per le quali sarei di- [dla lero Casa ci Salute, nen ebbi = È nuova A Presidi muliima doncorressa 
jsconto. Le Bance friulane in ge-/p:nto come nn masciizone del'a peggiore [Più piccolo disturbo. nemmeno nt tempi estere e nazionali : sini 
te hd i lor i, {specie. Veddi ed ui dichiaro fe 
(E DEno: tutleclevala FOTO Sconti i ieto si è che il sig. Colle Augusto si [completamente gusrito mediante la loro cura delle migliori case 
de salgono ora dal 6.50 ul 7.25 (in presentò in casa mie por avero la mediazione | Li assicuro anche che sorò loro sempì Impermeabili inglesi garantiti 
vvincia). di un affare oltertomi da sua moglie, © « non [riconoscente per In squisita gentilezza usa- ] gi 
impor [concluso ». Non avrei riflatato un piccolo AI VEATTi SEO ili negiageo loro Casa. Confezione 
$ compenso se chiesto con modi urbani ; invecej  “' a Ù pi CR sa A 
Fra libri e giornali. © [iotovato ridutarmi a esuse det artogunse cre bdo | Accuratissima 
Ù dei coniugi. Olleso, « minacciato di $ 
Ul avvenimenti nei Balcani la deter-| "Oi coDlzgi. Orleso, « minauniato di percosse. | Cividale, Ottobre 191 Eleganza 
fianto |’ Istituto Geogralleo De Agostini edi | Con una certa energia. Cio mi ha fruttato la Convenienza 
gi; Novara e Roma a pubblicato Una cinta | condanna a 10 lire di rulta per e escesso di $ 
li enisoia. Balcanica è del Festro della |ditesa.» Tanto risulta dall'incarto. proce Chincaglieri ! 
Ta Turco i 0 alla scala! suale, Oceupando una carica pubblica, sono si I 
L: 1,500,000, grand contimetri 64 per 84. | Costretto a questa rettifica per tutelo del mio Merciai! Non adoperate più | 
J'teatro della guerra, di due fer ele kdecoro a dell: mia dignità, che non ritengo " TINTURE DANNOSE 
li uamodo tragica, è vastissimo. I nomi l'sompromessa da una condanna cosi motivata, >” a E 
È , che ve ‘o prerempore tutte | voglia credermi suo dev.mo NESSITOrni ! j| RICORRETE ALLA. 
fero 6 giustiltcato odio di tante razze, fi- "Mario. Vanini ti e Vera insuperabile 
Inente ‘riuni tro il turco, non sono 3 rocapi remi in- , Vera i 
riunite contri Nel recapito della Premiata Tin TinturaIstantanea(Brevettata) 


Dtamente facili a intendersi ne n trovarsi hi » R 
dle comini corto della Ralcania. Ha quindi Pretura del I, Mandamento. toria Luigi Moschioni (in fondo Protoiata con-melaglia d'oro 


fatto l' Istituto Geografico De Agustini a| Le guerriglie di Via Villalta . Pi Mercatovecchio, casa Minisini, U- », i j 
lamiaro questa granda carta cd a metterla |tacolo Francesco fu Giuseppe di ann dine) trovate ui grande deposito ali «epoe: Campionazia (di Roia oo, 
È a , Stazi pei , Agrari 
di 


Vendita, ad us prezzo così popolare. Ln co-|chino, 2. Furlano Marir ru G, Batta di an 3 1 n 
nza geografica di questa intricata regione | 48, sun maglie e Angelina toro figlia d ij con eseIusiva Vendita dei filati Udine 

so nvvantaggora, ed il pubblico potrà fa: [20,-di Via Villa ta N-87 sopo imputati: il Lo|} greggie colorati del Cotonificio I campioni della Tintura presentati dal 
nte seguire tutti gli avvenimenti, di cui|di minaccia per avere nel 5 luglio m nacciato |} 2 © “ a pei * s Lodovico Re, .botliglie 2, N° 1 li 

i arliamo nel gioruate, © di quelli che|Lauvicina Giuseppe con le parole, siamo injj Udinese, a prezzi di fabbrica. signor. Lodovico ottiglie 2, N: 1 U- 

tureranno in seguito. . die © ti fucciamo all’ insalata; tutti tre di .fjqrido ineoloro N. 2'liquido “colorato in 

Mundo sottevazeo. Licco il sommario del-{ ingiurie contro ii Laudicina stesso 0 conteo bruno noi contengono nè nitrato -0 aliri 

timo numero sur moglie Alessio Regine. sali d'argento 0 di‘piombo, di mergurio 


è Ss» 
Memarie reinzi — F. Musoni:. Lo-fonti] Alla loro voita, i due coniugi furono con- È È i eadmo. nè " = ast 
aequalotto Poiana, — G. b. Ds Gasperi: |troquerelati dal Pittacolo per minaccio © ine GS [n UPa rame di cadmo nè altre’ sostanze” mine- 
i di mammiferi rivenuti nolla grotta di | giurie. FRA Mi &i rali notite;= <> x 
ti (Print). — F. Fratini: Analisi batte-|' Lasciamo immaginare si lettori qual pan- ci diga ù È Taine 19:gennaio1901, x 
vogiclo di aequo destinato a scopo potabile. | demonio ta fatto durante I" interrogatorio dei | Per Artriti «e Sciatiche Reumatiche «Il'direttore prof, NALLINO 
otizio, — G, B. i icazioni {ci assuozi vecchi ira i nu- ie di ea 7 dCi 
la Società Sorba di Ca o a ia a LL e malattie: distrofiche. Vendesi esclusivamente presso i 
Di: La morte di FP. A. Forel, Dopo la requisitoria del P. M. avv. Alceo| Sharre S: Antonino - TREVISO! parricchiere RE’ LODOVICO 
Visita del Circolo, — È. Ferulio : Fenomeni | Bahdissera e io difeso dell’avy. Mossa por i], (Telefono 4-51) Via Daniele Manin. ‘ 
tici della Majella, — Fenomi carsicì delle Pittacolo è Gino Zagato per i Laudiciaa, il Ringraziamento. c 
Jealpi Bellunesi e Carniche: — Il fontarcw | Giudica conlanoe il Laudicina ed i Pittocol» | Sente il dovere di ‘pubblicamente ringra- " ia ssi 
Îl Cisa — presso il Fontanon del Cosa, |Francesco e figlia Angolina & L. 40 — cia-|ziaro il dott. Ugo Lippi che con la sua cura) Pritmo. Sanatorio: Itali: 
SRecensioni e annunci bibliografici relativi iseuno; assolve l' Alessi e la Furiano, con-|speciale mi ha compictamente guarito da un n 5 
opero di: G. Fimeus, G. B. De Gasperi, ). | dannando i tre primi in solido nelle spess | reumatismo-scuto che: mi travagliava da la cura di losî 
deu, N. TT. Drton, redatti da F. Musoni,| processuali a nella tassa di Sentenza. - qualche mese: <= >-- TREVISO |nar 
Zodda, M. Gortani' - Il Piltacolo hanno interpostu appello. < Iastanin Vittorio di Wier: E 


A CU RA più efficace e sicura per anemici È 
_ STE debolidi stomaco: enervosi è 
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Dirig: 
della Post 7 


a vittoria del Fosforageno . ‘che:gli ba: 
val nel campo della terapi 
“tuttanelli:sua formula”: 


IL VINCITORE 


di ogni forma di debolezza . 


“che ‘distingue 


O SCIENTIFIC MODERNO, ; 


si ‘ssolusivamento al'Uftioto Pontralo "a Ar 
‘ALESSANDRIA, Corso Rom: Di 
BERGAM VISI Stazione 20 — BRESVIA, Via Trio 


mniversale: 


{A-RRANZONI © Di 
‘30 Gius, Mazzini58 = — Hari, Via Andrea 
1 Credito Italiano) FIRENZI, Di 
Fontune Marose -—— LIVORNO, sii mario Emanuele 64 — MODENA, Via È 
‘so det Popolo 2 SA, Vix;S S. Francesco 9 -— ROMA, 
Valerio Catullo 8 --- PARIGI, 2 - LONDRA — BERLINO. 


GONA, 


es 
è negosiani 
d'atgue min 
€ nelle farm 


FA ‘n ficqua minerale naturale | - 
SÉBOS suzionnes 


o fra î purganti* = Effetto pronto, sicuro e blando. 
ai 4009 autorità mediche si sono pronunciate ‘sullo prerogative dì questo tesoro della natuiga: | 
lore delle contra! fazioni. — A garanzia contro dannose imitazioni: 


cho lavora coma Andress Saziohner. 


> Qccorse premunitsi tenendo preso; 
Empoli Jin 


.-Premiato Stab imento Agrario 


Cav. MARCO TRENTIN 


: Donà di Piave {Venezia) 
° Unico produttore del: 


GELSO TRENTIN 


innestate sulla radice. — 'Gialsi fa; ti per alto fusto, por cèppaie e per siepi. — 
Gelsettì per vivai Piante da’ frutto delle migliori varietà. Viti per uve di vino e 
da tavola. — Viti americane ‘a produzione diretta è porta innesti. iti americane 
innastate piante.da:bosco d'ornamentoa ‘foglia caduca e sempreverdi, — Pioppi 
del Canadà. — Rosai ecc; Imrmmità ‘filosserica e di Diaspis Pentagona. 


Ghiedere catalogo anche con semplice Invio di carta da visita. 


‘ Prezzo delle Inserzioni 

Preso per ogni linea @ spazio di linea misur, 
corpo 7: IV Perin (divisa in dieci colonne) I, ( 
IH pagina 


N51 corpo del giornale L. 2 la linca contata 


L'acqua - China | Manzoni 
ammorbidisce i capelli 

e_per efletto della sua speciale compasiziona, 

conferisce loro morbidezza è colore brillante 

Essa ha tutte le proprietà di buo cosmetice 

per toeletta della testa senza pre ntare ga 
.|inconvenienti soliti a riscontrarsi in tali pro-. 

parti. 


Bottiglia da litro L. 8 - Moxzo litro L, 495 
= Flacone L. 150. Franco per posta L. 1in più 
in Auito il regno. 
presso 


A. Manzoni e $.. 
Milano, S.-Paolo HE -- Roma Viadî Pietro - 


Contro la È 


|CARIE DENTARIA 


Acqua Fenice Salicilica' Cnitanco 
gengiv: antisettic o, disinfettarite; previene 
ed impedisce il progresso del tartàro e della 
carie dentari ia, purifica l'alito cattivo, man- 
tiene alla bocca una deliziosa freschezza. Ot- 
tima quale gargarismo. 

Boccetta L, 1,25 france di porto L. 155 
Vendita presso In Farmacia già Malditassi 
(Palazzo della Borsa Via Cordusio) 


Per Riparare “alla perdita quotidiana di 
fosfora 1a ‘spese: del quale si estrinseca 
il:pensiero. umano, i lavoratori del 
eervello:trovalio nel Fosforogeno esu- 
beranza di:risorse. 


Il Re dei: Ricostituen 


Ai deboli di: sangue, di nervi, di ossa, di cuore, 
di reni, di cervello, di stomaco; d’intestino ‘ agli 
stanchi dimento: di vista; agli ‘scarsi di volontà, 
di pensiero di memoria, di-forza, di energia, di 


resistenza, di ‘virilità, di 


Melia ragazza fava 
e la sussuaio 3 nella 


Fosità, di vita; al 


Rivecchi. 


Mei: bambini sprona, regola, lo sviluppo fisica 


e Pia tellattuiale. 


- "Speciale: per bambini L 200 - 
e n Fiale pri 





